Dal vangelo secondo Marco

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto                                                                             e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

Ci uniamo alle folle che accorrono al fiume
per ascoltare, o Padre, il messaggero del tuo Figlio
che proclama la piena realizzazione delle tue promesse,

attuate in Gesù, il Messia atteso e inviato.

Come il popolo che torna dalla terra dell’esilio, 

felice di tracciare nuovi sentieri nel deserto,

anche noi prepariamo le strade

che ci permettano di camminare verso te,

e accogliere il Messia che invii. 
È lui il dono annunciato da Giovanni,

l’araldo che ci prepara 

a gustare il frutto della salvezza.

Tu chiedi di aprire nel cuore sentieri nuovi

assecondando lo Spirito del tuo Figlio 
che trasforma la nostra vita,
liberandola dal male che ci frena,

e ci isola nel deserto dell’infedeltà.

In cammino con i fratelli nella fede,

insieme con gli angeli e i santi, 
siamo venuti nella tua casa in questo giorno di Pasqua 
gustando la gioia di cantare la tua lode: Santo…
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